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Autotrasporto: la riforma 
non può più aspettare 
L'assemblea degli autotrasportatori comunisti - Le conclusioni di Libertini - La lettera 
di Berlinguer - Duecentomila aziende in un settore che trasporta T83% delle merci 

ROMA — Libertini, nelle 
conclusioni, lo ha definito un 
«grande esercito». Ed è cosi. 
Le cifre parlano chiaro: gli 
autotrasportatori in conto 
terzi, in prevalenza artigiani 
o piccoli imprenditori, sono 
oltre duecentomila. E anche 
11 lavoro che svolgono non è 
di poco conto. Ad essi, in pra
tica, è affidato il trasporto, 
su strada, - dell'83% delle 
merci «movimentate» in Ita
lia. Ed è proprio questo ruolo 
determinante per l'economia 
del paese, l'importanza che il 
lavoro da loro svolto riveste, 
che il compagno Enrico Ber
linguer sottolinea nella lette
ra inviata aU'«Assemblea de
gli autotrasportatori comu
nisti» che si è svolta ieri in un 
cinema romano. 

•Noi tutti — scrive Berlin
guer — ci battiamo perché 
sia effettuata una riforma 
generale dei trasporti in di
rezione di un sistema inte
grato, con un nuovo ruolo 
della ferrovia e del trasporto 
marittimo; ma in questo 
quadro il trasporto su gom
ma manterrà una funzione 
di grande importanza, su ba
si più avanzate e razionali. 
In particolare, integrando 1* 
autotrasporto merci con gli 
altri modi di trasporto, oc
correrà liberarlo da interme
diazioni parassitarie, da ta
glie ingiuste, dalle vessazioni 
di complicate strettoie buro
cratiche e di fiscalismi sba
gliati, valorizzando la pro

fessionalità, promuovendo le 
forme di libera associazione 
e cooperazione, applicando 
le leggi che sono state con
quistate e che determinati 
interessi mantengono in 
gran parte inattuate». 

Il segretario generale del 
PCI rileva poi la «lunga incu
ria dei governi, il peso di er
rori e anche di ingiustizie 
che sono stati fatti a questa 
categoria» che hanno deter
minato «giusta protesta e ta
lora una forte esasperazio
ne». In questa condizione — 
rileva Berlinguer — «vi sono 
persone e gruppi politici che 
possono desiderare di utiliz
zare in modo perverso questo 
stato d'animo». Agli autotra
sportatori comunisti il com
pito — conclude Berlinguer 
— di «agire con fermezza 
perché la protesta divenga 
una coerente azione unitaria 
di lotta per cambiare le cose, 
realizzare la riforma del set
tore, battere i potenti inte
ressi che vi si oppongono». È 
un impegno che gli aùtotra-
sportatori comunisti si sono 
assunti con fermezza consa
pevoli del «sostegno pieno», 
come dice Berlinguer, del 
PCI alle battaglie di riforma 
sviluppate dalla categoria. 

Nell'immediato il punto di 
riferimento è Io stato di ap
plicazione dell'accordo del 
maggio scorso che permise 
di scongiurare un blocco di 
nove giorni dell'autotraspor
to merci. Le cose — si è detto 

ieri — non vanno proprio be
ne. La parte dell'intesa che 
suggerisce maggior ottimi
smo è quella relativa alla de
finizione delle tariffe. Siamo 
— lo hanno ricordato i diri
genti della categoria — vici
ni ad un accordo. Ma non 
mancano le minacce in ag
guato. Perché la vicenda va
da in porto è Indispensabile 
che anche il ministro dei 
Trasporti faccia tutto intero 
il suo dovere traducendo ra
pidamente in legge l'intesa 
sulle tariffe o perfezionando 
ciò che si è definito in linea 
di massima, in caso di rottu
ra. " • • • • ' ' • ••*-' "•.-•-

Il Parlamento — assicura
zioni in questo senso sono 
venute autorevolmente an
che dal presidente della com
missione Trasporti del Sena
to, on. Vincelli — è pronto a 
lavorare, anzi lavora con im
pegno e anche con celerità. E 
se necessario, sulle tariffe 
come su altre questioni, ha 
detto Libertini, porterà > a-
vanti (non è la prima volta 
che ciò avviene) una autono
ma iniziativa legislativa. 

Spesso si è detto con l'in
tento di stravolgere ad arte 
gii orientamenti del nostro 
partito che il PCI punta tutto 
sulle FS o sul cabotaggio a ; 
danno dell'autotrasporto 
merci. «Stiamo con i piedi a 
terra» — ha detto Libertini. 
Proviamo solo ad immagi
narci che cosa succederebbe 
se l'autotrasporto dovesse di 

colpo cessare. " 
Ma deve essere ugualmen

te chiaro che un riequllibrio 
fra i diversi modi è assoluta
mente indispensabile e indi
lazionabile. Ce lo impongo
no, fra l'altro, le «proiezioni» 
sugli incrementi di traffico 
alla fine del decennio: quasi 
un 50 per cento in più. Una 
quota percentuale maggiore 
deve andare alle FS (ora non 
sono assolutamente in grado 
di farlo) e al cabotaggio (i re
lativi piani promessi da al
meno cinque anni tardano 
però a venire). Ma si tratta 
pur sempre di una riqualifi
cazione, almeno in questa fa
se, dei diversi modi di tra
sporto. 

Per quello su gomma il 
primo processo verso la ri
forma e la razionalizzazione 
e la riorganizzazione. Il che 
significa anche professiona
lità, produttività, alto livello 
di intermodalità e integra
zione. Ma ciò richiede anche 
che si sciolgano i grandi nodi 
del settore: le tariffe, ma an
che il credito (le banche con
tinuano ostinatamente a ri
fiutare l'applicazione della 
relativa legge), le autorizza
zioni interne e i permessi in
ternazionali, l'equità fiscale, 
la riduzione dei costi (carbu
rante, assicurazione — su 
quéste ha detto Vincelli sa
rebbe opportuna una inchie
sta -), gli snellimenti buro
cratici. 

Ilio Gioffredi 

ROMA — Siamo alle solite. 
Mentre la sospirata legge di 
riforma langue nel limbo 
delle attese, in casa democri
stiana, secondo una consoli
data tradizione di famiglia, 
sono iniziate le grandi ma
novre attorno al seggio di 
presidenza della Federcon-
sorzi, reso vacante dalla 
morte dell'on. Mario Vetro
ne. Il balletto dei nomi ali
mentato dai giochi di cor
rente è in pieno svolgimento, 
e le sorprese non mancano. 
Tra gli aspiranti più quotati, '. 
le «voci» inseriscono un per- . 
sonaggiò come Fon. Lorenzo 
Nàtali, commissario italiano 
alla CEE e vice-presidente 
del governo comunitario. 

La candidatura di Natali* 
che in anni ormai lontani fu 
anche ministro dell'Agricol
tura, sembra personalmente 
caldeggiata dal sen. Fanfani 
mentre incontrerebbe forti 
resistenze nell'organizzazio
ne federconsortile, dove la 
nomina di un «esterno» è vi
sta con scarso gradimento. A 
favore dell'esponente fanfa-
niano giocherebbe però, a 
quanto si dice, anche l'ap
poggio della Confagricoltu-
ra, desiderosa di mettere a 
segno qualche punto nella 
partita che la vede da tempo 
contrapposta alla «nuova* 
Coldiretti dell'on. Lobianco: 
l'avallo dato a Natali raffor
zerebbe ovviamente le 
«chances» rispetto a quelle 
del vicepresidente della Col-

Federconsorzi 
È iniziata 
la guerra 
di successione 
Lo scontro all'interno della Democrazia 
cristiana dopo la morte di Mario Vetrone 

diretti, Fernando Truzzi, sul 
quale pare puntino i dirigen
ti della maggiore organizza
zione contadina. 

? Il ruolo del terzo incomo
do potrebbe essere giocato 
dal sen. Ferrari Aggradi, che 
può contare sul sostegno del
la corrente dorotea e in par
ticolare dell'influentissimo 
•gruppo veneto» della DC. 
Altri fanno il nome dell'on. 
Giovanni Andreoni, presi
dente. della Polenghi-Lom-
bardo, società collegata alla 
Federconsorzi come quello 
dell'«uomo nuovo» che sareb
be in grado di mettere tutti 
d'accordo. 

Negli ambienti della Col-
diretti ci si limita a dichiara
re che «la decisione non può 
essere assolutamente impo

sta dall'esterno» (afferma
zione che ha un chiaro si
gnificato polemico con 
quanto era sempre avvenuto 
e con quanto si teme possa 
ancora accadere), che la scel
ta dovrà essere operata dall' 
organismo dirigente della 
Federconsorzi (nel quale la 
Coldiretti ha il peso maggio
re) e che dovrà cadere su una 
«personalità» in grado di ac
coppiare «qualità manage
riali» a una provata esperien
za nel mondo agricolo. 

Lo scontro, come si vede, è 
apertissimo. E la posta non è 
di pòco conto. La Federcon
sorzi è una grossa potenza e-
conomica, che ha ormai ac
quisito la struttura di una 
vera e propria holding agri-
cola-industrt ale-finanziari a. 

Una «forza» che deve essere 
liberata dal vecchiume, dal 
peso soffocante di concezioni 
settarie e dagli interessi di 
partito (ma anche di gruppo 
e in qualche caso addirittura 
personali), e guidata final
mente con criteri di moder
na imprenditorialità. Questo 
grande patrimonio struttu
rale della nostra agricoltura 
ha cioè bisogno di poter e-
sprimere pienamente le sue 
potenzialità, il che significa 
innanzitutto che dev'essere 
gestito in modo democratico. 

La «bagarre» correntizia e 
là corsa alle posizioni di po
tere stanno piùxhe mai agli 
antipodi di questa esigenza, 
Nel 1977 tutu 1 partiti demo
cratici avevano convenuto 
sull'assoluta necessità di ri
portare la Federconsorzi nel
l'alveo della cooperazione 
democratica, di farne una 
struttura aperta ai produtto
ri e all'autogestione. Il quesi
to allora è questo: si saprà e 
si vorrà scegliere un presi
dente capace di portare a-
vanti questo programma, di 
rappresentare quantomeno 
quella ventata di novità, di 
dinamismo, di corretta ge
stione di cui la Federconsor
zi (e l'agricoltura italiana) 
hanno urgente bisogno? O 
risulteranno ancora vincenti 
i giochi e le manovre di chi 
vuol percorrere le vecchie 
strade? 

Pier Giorgio Betti 

MILANO — La borsa conti
nua nella sua discesa verso 
i valori più bassi dell'anno, 
sia pure in modo lento e 
contrastato, e in fine di set
timana neanche con un pic
colo segno di risveglio pur 
sapendo che il Consiglio dei 
ministri stava varando 
provvedimenti in suo favo
re, come quello inerente al
la detassazione per tre anni 
dei proventi realizzati a se
guito di cessioni di azioni di 
società produttive quotate 
in borsa o al ristretto. Cosa 
che dovrebbe consentire tra 
l'altro, un allargamento 
della base azionaria e quin
di più speculazione. 

A settembre la capitaliz
zazione borsistica delle 132 
società quotate — secondo 
dati della SASB — era già 
scesa a 28.640 miliardi con
tro i 32.650 di agosto e i 40 
mila (!) circa di maggio, ora 
ci si avvicina ai 26 mila di 
gennaio. Con questo cam-

Neanche gli incentivi 
fiscali del governo 
tirano su la Borsa 
mino a ritroso, il gambero-
borsa si è mangiato parec
chi miliardi, almeno conta
bilmente, anche se i bilanci 
delle banche e delle finan
ziarie inviati in questi gior
ni alla Consob — relativi al 
primo semestre — mostra
no tutti che il «trading» sui 
titoli ha consentito un pin
gue bottino : anche quest* 
anno. 

Chi oserebbe oggi in bor
sa parlare, per esempio, di 
azioni come «bene-rifugio-, 
come nei giorni del boom 
borsistico di fronte alla 
nuova svalutazione della li
ra? 

Nonsensi economici (co
me «l'alto contenuto patri
moniale» di certi valori) che 
hanno avuto il loro corso 
grazie all'enfasi quotidiana 
dei «mass media», al-
l'«aggiotaggio verbale» che 
arriva a mettere in relazio
ne la notizia della morte di 
Sadat (arrivata anche tar
di) con il ribasso di martedì 
in borsa, quando proprio 
quel giorno gli scambi se
gnano uno dei punti più 
bassi. -.'-> 

La tempesta monetaria è 
uno dei casi che ha condot
to certi commentatori ra
dio-tv in un ginepraio sen

za sbocchi. Il ruolo grande, 
•eccessivo»,; che sui mercati 
nostrani e mondiali gioca 
la speculazione, rende cer
tamente di difficile lettura i 
diagrammi quotidiani dei 
corsi monetari. 

Eurodollari: si pensi alla 
loro vastità. Nell*80 ne sono 
stati contabilizzati per mil
le miliardi in Europa (dol
lari, non lire). «Gnomi di 
Zurigo* e tesorieri delle 
multinazionali (banche, 
consorzi e gruppi industria
li) a Londra o a Francofor
te, a New York o a Tokio, 
che manovrano ingenti 
mezzi (sia per i pagamenti e 
sia soprattutto per la specu
lazione) non possono per
mettersi un solo attimo di 
distrazione di fronte ai più 
impercettibili mutamenti 
dei cambi, perché ciò com
porta perdite o guadagni di 
grande entità. 

" "*• g« 

Contro i ticket pensionati a Roma 
ROMA — Migliaia di pensionati dell'E
milia e del Lazio, insieme a delegazioni 
di anziani dell'Abruzzo, della Basilica
ta, della Campania, delle Marche, Pu
glia, Toscana, Umbria e Veneto, mani
festeranno giovedì prossimo, 15 otto
bre, a Roma contro i tagli e i ticket deci
si dal governo e per sollecitare il varo 
della riforma previdenziale e la piena 
attuazione di quella sanitaria. L'appello 
lanciato a Pesaro, al congresso del pen
sionati della CGIL, e già in quella sede 
raccolto dal segretario generale dei 
pensionati CISL, ha avuto uno sbocco 
unitario: la manifestazione del 15 otto
bre è Indetta dal centro operativo uni-
tarlo dei pensionati CGIL CISL UIL. Il 
fatto è tanto più significativo, se si pen
sa che l'iniziativa era partita dalla sola 
Emilia-Romagna, dove sono state rac
colte 600 mila firme in calce ad una pe>' 
tizione indirizzata al consiglio del mini

stri, di protesta, appunto, contro tagli e 
ticket 

Questo il programma della giornata 
di lotta romana: alle 9,30 il concentra
mento presso l'arco di Costantino (Co
losseo); alle 10 la partenza del corteo, 
che si concluderà in piazza Santi Apo
stoli: qui è previsto l'intervento di un 
dirigente della federazione unitaria 
CGIL CISL UIL, insieme al quale parle
ranno un rappresentante del centro o-
perativo dei pensionati e uno del sinda
cato emiliano-romagnolo. 

A mezzogiorno si formeranno le dele
gazioni: ai gruppi parlamentari, al mi
nistero della Saniti, alla presidenza del 
Consiglio I pensionati porteranno la ri
chiesta di sostituire al tagli Indiscrimi
nati su prestazioni essenziali (e al ticket 
ingiusti, che colpiscono un consumo di 
medicinali per loro di estrema necessi
tà) risparmi ottenuti con il risanamen

to e la qualificazione della spesa sanita
ria. 

I pensionati non si limitano, infatti, a 
dichiarare la loro ferma opposizione a 
questa politica che tende a strangolare 
non solo le categorie più deboli, ma tut
to il tessuto costruito con fatica in que
sti anni attorno a bisogni sociali larga
mente sentiti; sanno che una politica di 
spesa alternativa può costruirsi solo 
mandando avanti i processi di riforma, 
e non bloccandoli. Per questo, tra gli 
obiettivi di lotta c'è quella riforma del 
sistema previdenziale, che proprio in 
questi giorni si inizia di nuovo a discu
tere alla Camera, e sulla quale, contem
poraneamente, tornano a farsi sentire 
le resistenze delle categorie più fotti. E 
chiedono una spinta In avanti alte ri
forma sanitaria, la cui messa In forse 
sarebbe fonte di nuovi sprechi (altro 
che ritorno ad antichi privilegi). 

SANQUWtTI 

ARGILLA ESPANSA 

UN'ISOLA. 

E ISOLARE CON INTELLIGENZA. 
L'Argilla Espansa, un isolante naturale 
A differenza di altri materiali isolanti. 
l'Argilla Espansa è un prodotto naturale. 
Si tratta infatti di un inerte leggero ottenuto 
unicamente con particolari argille cotte 
ad alta temperatura. 
Nel corso del procedimento di cottura 
le argille si gonfiano formando granuli 
a struttura cellulare, ricoperti da una scorza 
%'etrificata dura e resistente. Ne risulta così 
un ottimo isolante termoacustico, leggero. 
chimicamente inerte, indeformabile e 
resistente alla compressione. 

Isolare con l'Argilla Espansa "; 

L'Argilla Espansa è un isolante di impiego 

molto semplice. E' un materiale stabile 
che non si modifica nel tempo. 
non si sbriciola, non brucia. 
Può essere usato sfuso o impastato ' -> 
con cemento per sottofondi di pavimentazioni 
e per sottotetti; oppure può • • - - - • 
essere inserito nelle intercapedini dei muri. 
contribuendo così a mantenere 
il giusto calore nelle abitazioni 
durante la stagione fredda e d'estate isolando 
dal calore esterno. 
L'Argilla Espansa è risolante che dura 
quanto una casa. . 

vantaggiosamente gli inerti tradizionali nella 
preparazione di calcestruzzi leggeri 
ed isolanti, con resistenze che permettono un 
vastissimo impiego nell'edilizia. 
In particolare con l'Argilla Espansa 
si realizzano blocchi di varie dimensioni. 
pannelli, elementi prefabbricati 
ed anche getti di calcestruzzo direttamente 
in cantiere per la 
costruzione di edifìci civili e industriali. 

ARCUA ESI&NSA 
L'tSOLAJmHSOKMnAiroNAJURALE 

E COMPLETO CHE rA DI OGNI CASA 
UN'ISOLA CONFORTEVOLE. 

Costruire con l'Argilla Espansa 
L'Argilla Espansa può sostituire 

Associazione Nazionale Produttori Argille Espanse ' 
Via Vittoria Colonna, 2 - 20149 Milano. TcL (02) 49.87.628 /Via Cesare Federici 1-00147 Roma- TeL (06) 51.41.206 

Quando porU a coso AKmenci Findus» 

NOVITÀ 

LA PENNA A SFERA C H E 
NON TEME CONFRONTI 

porti a casa 
Mimetici di valore. 
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